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CORRIEiiyOLITìGO 

Nicotera, Baccarinl e Crlspi, 

Si smi-ntiBce-ihe Nicotorii' e BUCBÌ' 
I'ÌDÌ slensi aocordiiii per un» oppi>ai2io> 

, ne politioj a..CrÌ!pi. 
il Baccarini inHatcrri di < frisate al 

misiistei-o l'identica attitùdine politica 
che deliocò nelle aue ultime dichiara-
zioiii. 

{] duca Torlonla al oonsi^lieri obmunali 
di Rumai , 

Il duca Torlouia b't tanodatu ai COD-I 
Bigtieri comuDali. di Rami in seguente 
lettera relativa alla uota «uà destitu-, 

« iOflor. Collega, •,; ^ ' ,. 

, .«.Nel OOD breTo. periodo,ip^ai ebbi. 
D.j-«gg<'re raui.miuistratigne del Comune 
di iloiiiii, n'uh enneodoiui IBBÌ vcnutQ 
me'ii'ò il cooforto della' benevdleiiza é 
dilla'8:inoia del Conslgl o'comunale-^' 
dal quale ella ò .nubile pértsS —'sentn 
ii«pp.ù il bisogpo.di .esprimerle 1 miei: 
riiigraziAiueotl as l̂curaijLdola, c.bs.,8er-, 
bnrò eterno^ ricoDosa'é'ntè ricordo della.. 
e{fio»'ce cooperatone' datami dà lei per-' 
ch& R.»mi, sotto gli nuepicii delle patrie 
libertà) degoainshto,. nspoodésse ..alla' 
storica e patriottica, missione oh$ le in-
combe, di metropoli o capitate di una 
grande e fiTle oazioue. 

« Aggradisca ecc. ' ' ' 
' Dev.mo ' 

Torlonià >. 

Il progetto s.ull' emigrazione.., ,. 
Il .progetto sull'emigrazione-ohe limi-, 

niatru deirinlerno presenter,^ -alla riav 
perturti della Camera cot̂ sta di. dieci, 
orticoli. 

Ecco le norme principali.'' 
' Keisuo ogente d'emigrazione potrà 

^ operare senza la liceozo, ,dorrà essera, 
Y italiano e trovarsi ne.lle condiisioai cho 

Terranno determinate dal regolanientp 
annesso alla legge. 

La licenza sarà annuale ; I' agente 
dovrà prestare una cauziorieda mille a 
tremila lire allo scopo di .risarcire 1' e-

' migrante dei danni ohe avesse da, pa-. 
tire per colpa dell'agente stesso. 

Una commissons ' speolikle liquiderà 
queliti danni. • . . . . . 

Verrà vietato all'agente di > cfaiodiire 
e di accettare, oltre il rimborso dello 
speée, altri compensi dagli emigranti. 

L'agente non potrà percorrere I paesi 
per gl'ingaggi, senza uno speciale per-
.ieufo, che verrà rilasciato volta per 
volto. • •. ' 

Il progetto coDtieae inoltre le dispo. 
eizioni penali per le fro,di, . . . 

È proibito ai sindaci, ai segretari, e 
al maestri comunali di promuovere la 
<;migrnzion°, nemme: o gratuitamente. 
La dilTu îone di- notizie, inesatte- per 
promuovere l'emigrazione è pareggiata 
alln trtiffa. 

Cannoni e munizioni. 
Il giornale i'fisercf'lo dice ohe il pi­

roscafo "Arohimsde» "artlrà da Napoli 
per Mai<sau>t il 12 o -

' ' SulfArchimedeg verranno imbarcati 
sedici cannoni da campagna con !e re­
lative munizioni. 

I r A T T I U'AVBBCii . 

Le inoertezza della situazione. 
& difScile assai poter formulare un 

gludiziff esatto sulla situazione attuale 
formata da un complesso di circostanze 
cui soltatito il tempo e gli avveniinenti 
possono dare uà carattere di decìso svi-
inppo, 

II Qoncetto ora dominante, sembra, 
più che quello di attendere, quello di 
costringerà gli abissini s un'attitudine ben 
detlnitn. 

A (questo scopo Debeb, Barambaias, 
Kaffel e Adam li provocheraono per de­
ciderli a muoverai e per attirarli quanto 
più sia possibile presso le nostre poai-
zioni. 

Dall'esito di questa tentativo si pren­
derà consiglio per agire in seguito. 

Quanto a sapere quello che il Negus 
etia attualmente facendo ad Axum, dove 

giunse II 30 dicembre scorso, non «i 
pdt'rà'nnd'av'é'rs ióformazióni preolsa òhe 
fra quajii^e gioroOi rjahtejandosi'almeno 
cinque •glo'i'nidioiiòiÀilno'da Axum s 
MpjMvia..,,.(,. j , , . . j : , • . , ,'.,i; . 

Allora forse la situazione si delineerà 
mogliPi.Sono ptediaCnri paralo tutti gli 
appretzzamenti. iu. praposlto. 

., ^ r " rs-Giovanni e ras.4lul8. .. 

.De,ll$ .nftlzif, ebe vanno.peiò'acoot. 
tate con molte riserve, .ijifermaoo che 
Il iiegus non «arebbe. staio alleno dal-
l'Intavolare trattative per la conolnsiòue 
d'una pace coli'Itiilia''; afa il desiderio 
di liberarsi'̂  di, Ras-Aluladella cui fe­
deltà,,i ditbiterebbe assai da qualche 
te.aipq, lo spingerebbe a scendere contro 
gr'italianl. 

Qualora rds Aitila 'subisca una scon­
fitta, sarebbe perduto iti' AblB3Ìni(i''e ver-
vel̂ ba :destltaito. Allora forse it'Iiegns 
si dociderebbe ad aesamere uu'attita-
dine diversa verso ,l|Italia. . 

Nuovi (orti In Alrloa. . - > -

I t f R M l i l i à 6, O^gi la ferrovia ha 
portato al 'Piano delle-Scimmie tutto il 
materiale accorrente per costruire altri 
tre.forti,sistema Spaccamela. 

D.cesi che questi forti si iunaUeranno 
fra alcuni giorni in posizioni scelte verso 
Dogali. • • ' • 

. , . ,, Movimento verso Saatl. . 

' Tetegrefano da Maesatta ohe, essendo 
ultimati i lavori della-ferrovia fino al 
Pia^c delle Scimmie, è immineata uo 
movimento, verso Saatl, 

. - Fra Osman Digna e Kaniibai. 
J f S a s s n n a 6. OH "indigeni prova.' 

nienti-da Abund riportano che videro 
le.Jettete idi Qimnn Ogma datale da 
Tok,ar.,e scritte a Kiialihai , eà-ei .oQtSf 
bilV'degiìi Kabàb, dove dicevasi avrebbe 
rindóm'àiìi mabdatl tre suoi emiri negli 
Habab; sperare ohe Kanfibai e i nota­
bili- sarabbero ' euoi booui amisi e 
t«rrfib|),ero pronti il bestiame l'acqua 
e tutte l'accorrente per riceverli 
e mantenere gli emiri il seguilo. 

La popolazione temendo che i suda­
nesi con abbiano a limitarsi puramente 
alle solite conferenze riguardanti la re­
ligione e tumi>ndo cbe ia questione per­
sonale fra Osman Digma e iCantibai de­
generi in una lotta a loro danno si al­
larmò e Bl rifugiò sui monti verso sud­
est del' paese asportando in frotta e 
in furia qaaato potè. . 

La preoccupazione degli Habab pare 
alquanto esagerata, perchè se vi fosse 
perìcolo Itnminente, ICantibai avrebbe 
avvertito subito il comando, chiedendo 
aiuti, od almeno una nave che loro ri­
porti a Mangana le merci che credevansi 
perdute al Sudan, perchè sequestrato 
dai Dérvisch e che furano in gran parte 
ricaricata nei sambucchl o giunsero ieri 
a MasBaua,. 

' A L L ' Ei i^TEBO 
Il risultato delle elezioni in Franoia 

e quel ohe dioono i giornali. 

Ecco il risultato deSoitivo delle ele-
sioni Seuatarial',- eletti 61 repubblicani, 
21 conservatori. 

I cooserviiton guadagnarono deSniti. 
vamente tre seggi. 

I giornali conservatori considerano le 
elezioni di ierraltro come presagio d'una 
prossima vlttuna deQuitiVa. 

I giornali repubblicani constatino le 
loro perdite ìnsigniflcanti. 

Le forze dei rispettivi partiti restano 
invariale, 

L'adesione del paese alla repubblica 
resta completa, 

[ giornali opportunisti e Mdioali si 
gettano reciprocamente la responsabi­
lità di queeti scacohi. 

„ .Ciar l i ; ! 6, Ribaudeau, -Dubrouij e. 
Hebart furoiio posti in libertà provvi­
sorie. Wilson è accusato d'essere staio' 
esecutore « complice di truffe 'fet de-
cor.aiioni col suddetti incolpati. " 

. i n t o n t c v l d c o '3. Stamboul arri, 
vato, tutti) bene. 

IN &ÌRO PEL MONDO 
Soiopero di sigaraie a Roma. 

La sigarojn dell.) manifattura dei ta­
bacchi iu Roma s; sono messe i s Isgio-
pero per causa di aionni provv^iaiaffti. 
addottati dalla direzione dalla matUfat-
tura. 

Esse abbàiidoniroiio il lavorò e.si a-
dunarono sulla piazza Maslai. 

, La guastura spedi agenti e funiioaari 
per la tutela dell'ordine. 

Una commissione di sigaraje si recò 
dal questore, promettendo di riprendere 
il lavoro' pcBdamaol e pregando 11' que­
store ad interporsi presso la direzione, 
della Manifattura, suda ottenere la re­
voca dei pravvodimentl messi in. vi­
gore, 

Un flirto di 30 mila lire. 

0iovedl iiqtte ignoti ladri penetraro­
no, mediante scassioarnento di ana pur-
ticind; nel liegozió di oreficeria Legoai:-
zl| a Novara, sotto i portici di piazza 
d'Erbe, » «fondata la cassa forte "vi rn-
barotto tutto ciò ohe conteneva. 

Il Legnazsi dice il suo danno asoeu-. 
dere a 80 mila lire. 

Furono fiitti diversi arresti di noti 
pregiudicati, ma finora nessuna- traccia 

; dei ladri, 
i II.luogo centralissimo, ova. fu cousu-

mato II furto, ed il modo .audace con 
s'iî  effettuato, ha fatto profonda im­
pressione' sulla cittadinanza,^ 

Morate del capo dell'esercito pontificio, 
a .Roma-

I giornali olerioali deplorano la morte 
improvvisa del generale Kaozier, cbe 

I comandava l'éseroita pontificio, 

i II Re Alfonso XIII. 
j II 2 corrente è comincii.la in Ispngua 

la circolazione dei nuovi scadi d'argento 
'. coll'efflgie del re Alfuuso XIII. 
! Il piccolo re^ò rappresentato nudo ed 

in atto di giuuoars. 

I Freddo e morti in Polonia. 
Notizie dalla Polonia anuuziauo che 

molte persone ed animali morirono in 
causa l'intenso freddo. 

Freddo e morti in Gallizia. 
I Da una settimana in tutta la Qalli-

zia fa uu freddo straordinario. 
Sono Interrotti 1 lavori dei campi, 

delle strade, ecc. 
Furono trovati morti di freddo pa­

recchi individui. Causa l'intenso freddo 
tutte le scuola sono chiuse : moltissimi 
lupi danneggiano il bestiame. 

Incendio distruttore. 
Un incendio distrusse 60 Cise nella 

città di Kamien. 

i Terremoto in Spagna. 

; Un violento terremoto a VaW-g — 
\ NesBUiia vittima. 

Operai sepolti ila una valanga. 

Tresao 'Magg 31 operai rimasero se­
polti da una valaoga : tutti san» morti. 

T K L 1 ] 6 B A M M I 
I P u r l g l 8. Il processo contro Ri-

baòdeau, Hubert e Iti Dubreuil, accu­
sati di traffico di decorazioni, incomìh-
oiò oggi davanti al tribunale civiio e 
correzionale. Il sostituto procuratore 
annunziò, che iu seguito alla presenta­
zione di nuovi documenti, Wilson è im­
plicato uell' azioi.e giudiziaria. Chiese 
quindi di rinviare il processo dopo la 
chiusura della nuova istruzione. Il Tri­
bunale ordinò il rinvio. 

CRONACAJITTADINA 
Pref«tto clic va e Prefetto 

c h e ir icnea II comm. Caravaggio va 
a Novara, Pur troppo i futi confer­
marono le nostre Informazioni.'L'egre­
gio uomo Tenuta qui ssnua famìglia In 
attesa di definitive disposi/.'onì a suo 
riguardo, è et to ora destinato a sosti­
tuire Il Pissavini nella prefettura di 
Novara. D cesi che avremo il comm. 
Rito, che fu altra volta qui consigliere 
delegato, simpatico a tutti ed amatis­
simo. 

Inansurazlttuc dell* ann» 
g l u i ' i d l e o . Preesu il nostro Tribu­
nale SI è luaugurato l' anno giuridico 
con un d aco.-tfo tenuto dal sostituto 
Procuratore dei Re signor Baratti. 

Nello intento ohe questi discorsi inau­
gurali abbiano un pratico risultato, a 
snpràtutto abbiano I' Unità d'indirizzo o 
di meta, la Commissione par la' stati­
stica giudiziaria nella sessione prima­
verile deli'.|7 aveva espresso il voto 
che queste rsUzióoi, rimettendo al prò. 
spetto snmtnario'r esposizione delle sin* 
gole cifre statistiche, ai volgessero epe-
cislmenta. sull'apprezzamento eomples-
slvn 0 sulle principali risultanze di.esse,-
estendendosi all' esamn dei più impor­
tanti fatti giudttt'arl a crlmnali avve­
nuti nell'unno, ìijja oanse delle più no. 
tevoti variazioni verificatesi, ed a quelli 
speciali argomenti indicati annualmeuté 
dal Ministero alio scopo di ohiarira le 
più -notevoli risultanze della statistica 
peniiK 

E s! può d'ro che 1' egregio cav. Ba­
ratti coi dotto suo discorso ha soddi­
sfatto a quiisto voto, poiché si basò ap­
punto-guile cifre statistiche per svolgere, 
quali conseguenze, argomenti pratici per. 
eccellenza.e. positivi. 

Parlò per primo dei Conciliatori, di 
questi benemeriti giudici di paco, i quali 
nella loro modesta opera riescono quasi 
sdmpro di grande i^ioviimentn, pnicliè 
iinp'discono che la favilla sviluppi l'in-, 
ceudin, vale a dire colla loro parola 
conciliativa riescono H definire questioni 
che sed^i! lato economico hanno poca 
importanza, nel campo morale possano 
averne di molta rlst-tbileodo la pace' 
fra i contendenti. SI augurò quindi che 
il numero delle conciliazioni sia sempre 
superiore a quello delle sentenze. 

Passando in rivista il lavoro delle 
variò Pretur»,' restò constatato colla 
eloquenza delle cifre, ohe gli affari vanno 
ognora p'ù sceroniido. 

La Pretura di Oividale par esem.plo 
ha diminuito r.ot'>volinente il numwo; 
delle sentenze, tapto phn si può dii's 
dimezzato il- lavoro ;' quella di Gómodà' 
l'bba 105 ssiiteiiza, o quilla di Palma-
novit 51 soltaiito. 

Anche la Pretura del I. e II. Man­
damento della città nel 1887 aqffriroao 
una sensibile diminuzione d' affari. Ciò 
6 sconfortante e volendo riutracoi&re la 
causa di questo rallentamento generale, 
slamo certi di nou errare dicendo che 
la giustizia in Italia la si ha troppo a 
cara prezzo. 

Ludo, l'egregio oratore, l'opera dei 
Pretori ohe con tanto zelo e promura 
cooperano per la retta amministrazione 
della giustizia, e più specialmente li 
lodò perchè prima di applicare la se­
vera misura della ammonizione, si fanno 
ad indagare scrupolosamente se vi con­
corrano lo cause per applicare questa 
misura di polizia. 

Anche riguardo ai lavori del Tribu­
nale, la statistica ci fa palese che sono 
in diminuzione quelli rieguardanti la 
materia civile, stante che se la memo­
ria non ci tradisce, l'oratore indicò che 
neir 87 vennero pubblicate circa nove­
cento sentenze, mentre nell'anno pre­
cedente erano superiori alle mille, 

Pass'indo a discorrere della ' stato e 
movimento della crminabil-tà, si studiò 
con argomenti tratti dalla vita sociale 
nostra, di dimostrare come la causa del 
maggior numero dai delitti nella classe 
povera in confronto delia classe agiata, 
trovi la sua apieiiazio e |iriiicìpalmente 
nei b S'igni insuijdi»riitti della vita e 
quindi I? iioce^aiià c'iii !i3 nostro iatitu-
z onì no ) p̂ iri'Inno dì vi-ita il mi^liora-
ineuto della classe diseredata. 

il di.ioirso darò un'ora e fu ascol­
tato con molta attonziore anche perchè 
oltre al pregio delio idee, aveva altresì 
quello di'lla forma, la quale fu vera­
mente eletta 

11 capo ufSfiio ha mostrato di apprez­
zare i meriti di cui va fornito l'egre­
gio signor avv. Biratti, atfllaodogli il 
delicato e diffloili) incarico, tinto lodo-
Tolment» ompiulo, 

A-Cqua o t t i m a . L'acqua di Zom-
pitta è ottima ; l'.ibbiim') aŝ -ag îata in 
Castello dove arriva, dioono, ol la prei-
sione di una atmofera e un quirto. 

L'acqua aveva già perduto intera­
mente il supire di catrame (ooùtratto 
dai tubi) del primo giorno. É leggera 
coma l'acqua 'Vergine di Roma. Rite­
niamo che gli osti e sopratutto i ven­
ditori di birra subiranno una diminu­
zione di consumo, tosto ohe quest'acqua 
veramente eccellente sarà messa a~ por-
tata di tutti i cittadini, 

P o r l e r e g a l i e . Ricordiamo' eha 
domani alle.ore 4. pom, presso, la teda 
della Società Agenti di Oommorcio via-
Prefettiira o. 17, ha luogo la rlnoióna 
géiierale degli Esercenti per addiveuifo 
al progettato accordo dell'abolijtions dalle'' 
regalie. 

Siamo certi ohe tutti ooloro ì quali 
ebbero l'invito, non maooherauoo al­
l' appello perchè dalla oongordia nella 
filantropica iniziativa sorga qualche cosa 
di veramente utile polla olttadioa bone-
ficooza e previdenza, Veoiamo aaoba 
pregati di avvoriirli ohe all'adonania-
stessa potranno pure intervenire tutti, 
quegli Esercenti che ora dastie.ro rega­
lie ai loro avventori e ohe per inav­
vertenza non avessero avuto la olrBo-
lare d'invito. 

Una conferenza. Sappiamo ohe' 
tra breve l'egregio prof, osv.' Pietro 
Booiiii, terrà iu n'n'aula dell'istituto 
Tecnico una conferenza sulla IdKraiura' 
delia riooiuziont. 

j ' Il prezza d'Iogresso per assistere alla 
, conferenza, sarà cùodicisslmo, e II rloa-' 

vato andrà tutto a profitta del "Sodali-
zia dei reduci. '." 

I P a t t l u n g g l o . Anche ieri (a lina 
splendida giornata por il pattinaggio 
che fu frequeutatlssluo, i< !. . 

ì Molta gente assisteva poi per curio-
I sita e diletto all'eleganto e igieùloo di-
< vertimeuto. 

B a n d a M i l i t a r e . Programma 
dei pezzi musicali che eseguirà la Banda 

I del 76° Roggim. fanteria,' domani dalle 
ore 13 alle 1 1|3 pam. sotto la Loggia 
Municipalo i 
1 Marcia «Mngentm Assolete 
2. Sinfonia «Fra Diavolo» Auber 
3, Duetto <Mosè> Rossial 

.4, Fantasia «L'arlecchinoi Qatt 
6. Duetto «Lucrezia Borgia» Odniietti< 
6, Polka «Livietta» Lopss 

' T e a t r o in: i t terva4 L'ultima 
delle Cacciiiirici ebbe ieri aera un lieto 

' successo. Tutti gli esecutori furono più 
volte' applauditi. 

I Al bravo Plnssi fii fatta roplioare 
. l'ari A del I, atto e gli furono prosen. 

tati, quale omaggio, una coppa a un'oro-
' logie d' argenta. , 

! T e a t r o B f a x l o n a f » . Come ab­
biamo ien annunciata, domani sera avrà 
luogo al Teatro Nazionale il primo ve­
glione. 

Il bigllotto d'ingresso è fissato in 
cent, 65. 

Sala Ceccblni. Alla Sala Cso-
ohini lersera vi fu abbastanza concorsa 
di gente e si notò anoha qualche bella 
mascherina, 

I ballabili sono belli e l'eseoozlono -
fu inappuntabile. Uu bravo al signor 
Gregoris. ' 

Oomaoi, domeoloa, ssoondo veglione 
mascherato. 

Sala del Pomodoro. Domani 
si balla. 

Lunedi si chiude 
La vendita dei biglietti 

della Grande VMma 

LOTTERIA DI BENEFIGEliZÀ 
Autorizzita dai Coveroo Italiano 

Brenta dalla Tassa stabilita colla Legge 
2 aprilo 1886 n, 3764, serie' 3.a 

Oh' ultimi e ^pià fortunati 
higlielti tanto singoli, che a 
gruppi di S, IO, SO e 100 mi-
meri si trovano presso irtrin-
cipali Banchieri Cambio Valute^ 
Banche Popolari e Casse di Ri­
sparmio. 

In Oenova rivolgersi alla Banca Fra­
telli C a s a r e t t o di Franoesco ; via 
Carlo Felice, 10, incaricata dell' Emis­
sione. 

In Torino e Milano alla Banca Su­
balpina e di Milano, 

In C d l n o pressa H o t t s a n o e 
B a l d i n i Piazza Y. E, 

http://dastie.ro


IL F R I U L I 

"IL PAPATO 1 
CONSIDERATO { 

, tmttm ' j 

Il conta T. Q; ndloete, nello «orittùjo j 
d'uD Di)«tro amico, a r mftrlggio i 'nn 
giorno sersiìq aioevat te il papa mi 
iioitip el)e ora fa nott^ io mi pèmua-
dersjt oh» ^ ùatte. 

NÓI non parliamo a costoro di ani 
pura va. a'tia uà ogrto nameio. Parlia­
mo 'a ooloro oba uiiino dira giorno al 
giórno "I" notte alta notte, 

M oviiara di «ftat9 PfS»! f •"'• 
Bai'«ilaotl,ioggiiingiam(>ohe il gentimento 
religioso, eI«T« lo «pirlto'dalla miitena, 
e i è', jisi dost'ri} miào di vedsre, nala-
r̂ |a" Bll''î on>o,!per6hè lo'riaoonttlamo lo 
tutti I tempi e presso tutti i popoli. 
Lnogt adunqao da noi i) proposito di 
offenderlo. 

Òiòiaiiio di più, uba noi lionaìderiumo 
il crìfttaaesioia ouma iia'iatituziooe ohe 
rappresenta la mordie positiva, ad ha 
oretta dna oiviiti oh» dura da 18 se-
0011''e ddmifià il mondo, Istituiioue 
q<\Wi Ĝ ìe aUii'iÀèntó' ti.epettiamp. 
. ini altro é là religióne, altro 6 il 

papa, e snll'urigine e sogli effattt del 
pfjiato noi non |gg|(«]8i^p^,l88pj|rjl ita-
ssifiare da.'faatVmugarle, e dedoolamo 
le nogtte' opinioni dalla storia e dai 
fattlV ••• 

Il ginblleo. di Leone X1U per noi b« 
avuto quésta sola Importansi, di mo-
strara al làoaóio, a dispetto degli illusi 
e malevoli, «ha noi possiamo lafoiara 
aeni{> yeruu timorê  piena liburtà al 
papa di agire a suo beneplaciti), di agi-
t»re, di bandire la oroelata cootró di 
noi, Bània'M minimo timore di inqiia-
tudin! ostire ed iuteri.e. Per vero, il 
giubileo del, 1888, nonostante infinite 
fàòilltajitj'ai,' WrVdVIòHÌ,'' eoditàftiéhii' e 
BQSsidìi nonostante ohe allo soopo.reli-
gioito fosse otiDgionto lo scopo politico, 
riesci ben poca coia lo oonfroutu del 
giubilei del medio ev6 (*) o d i pellagrl-
oagg^ iiH^ Mecca, che sotto molti rap­
porti Ti si pctcc'bb^ro paragouare ; sono 
peroli mollo corti di vista coloro ohe 
ne trassero argumonto per inueggUre ' 

' alla granieziti-.iei papdfo. 

Noi non oonteatinmo ai oattolioi il 
dlt'lito ' di orearsl' un capo in twra; però 
ricordiamo loro che Cristo b:i detto es-
sero egli il (':<pp della rallgiouf, e che 
il suo rpgno uon. è di questa mondo. 

Il fiimoso < (u u Petrus et super hanc 
pslram» ol^ejeggeBi :^ei\f. .Volg»t8, fatta 
sotto la diretta infioeuza dei pspi, ò 
UQ' ginooo. di parolA, che certamente 
non esiste nell'originale. Certo vi con-

traala risib.lmenls il oonoetto della I let­
tera di Pietio Apostolo, dalld qanls ap­
parisce chiaro (leoondo il testo della 
stei'a Vulgata) oom'i-gli fosse ben loo-
tano dil enpporre ohe di lui si avrebbe 
fitto un glorao il primo sommo pon-
leflce. Io quella lettera 11 santo Apo­
stolo si chiamava modestamente eonit' 
niofe (prete era Dell'origine del crlstia 
nesimo II più anziano), testimonio 'della 
passione di Cristo e rBccomiiodsv<i agli 
«Ittf seiliér! di pascere II greggio di 
Dio, non {oriataOKjnte né per Srie di 
lucro, non da dominatori, ma da pa­
stori. 

Il vescovo dì Roma, fino al co iclllo 
di Nicea, non fu ohe un metropolit-mo 
delle cbieae snbnrblcarie e patriarcK 
d'Occidente, ed alla San del VI secolo 
doi leggiamo nella storia 'che San Gre­
gorio Magno, uno del fÌL grandi Inmì-
nari dellln cattoliollà, respingeva il ti­
tolo di vescovo unlvesalo : ai unus unt'< 
versalis etl, dioeva il santo vescovo, 
resiat ul voi episcopi non sitis. 

Ariana è l'impresa pél clericali di di­
mostrare, a persone che hanno il dono 
deiriolelletlo, che il papato s's d' ori* 
gibe dlvÌDi, oome arduo fu il mettere , 
insieme la serie doi papi. Prima nko It , 
piipato ai stabilisse sulle rovine dell'ipa- ! 
pero romano, vi furono delle laonns, e Ano > 
a tra pipi ad. uns volta, ed aiicbe una I 
papessa. 1 aardinali che si sostituirono , 
al 'popolo romano nella elesione del 
papa, sono Una istituzione relativamente 
recente. 

Nói non it-ighiamo che in tempi o-
BCurIj in epoohe di mancanza di ogni 
governo, anche I papi abbiano reso dai 
servigi alla relif;loua ed all'umaulti; 
ma cei-td la teoorazla è II genera di 
dispotismo ohe p'ù facilmente degenera 
negli eccessi, e la storia motto a oirico 
del papato un infinità di crudeltà, di 
sodomie, di guerre reVgioae ; l' appalla 
delle ioduigt'nz», la tortura,. i roghi, 
Il pugnale (ìtlitua romana ciiriai, disse 
il Sarpi quando Cu assassinato ) I tea 
talivi di euiiucare it pinsiero, la falai-
Reazione dei 'libri decretata da Clemente 
Viti nelle iitrusiuni che si leggono 
nelle premesse all' mdiee del libri proi­
biti, 

B gli scismi con soao dovati per la 
mssaima parte alla febbre di dominio 
del'pipato? Non è all'ostinazione dei 
sómmi pontefici se oggi h religione cat­
tolica non abbraccia nemmeno la metà 
dei cristiani, ì qu'>U alla loro volta non 
rappresentano nemmeno la qnarta parte 
degli abitanti del globo? La pirola 
ohiasa universale, è una faiiiasmagoria ,' 

Speoulalori di discordie pinttoslo ohe 
apostoli di pace, 1 papi cdatltni'rono il 
più grande impedimento all' unità del­
l' Itiilie.^A danno della quale tante volte 
provon^lono le iovneioui straniere. 

Di ipl, I' usufruire del sentimento re­
ligioso a scopo di dominio, come dice 
lilaechìsvelli, distmass In Italia la reli­
gione. 

Jja fiide, come dlde 

, . _ impsdiro la liberazione e l'u-
floizibne d'Itali). 

(*), Come notammo ieri, il givibileo di Bo­
nifacio VlUportò'nRbìiii'SOOmift fóresVisti, 
quello di Clemente Vfll 3 milioni e 200 pel-
leg in;, quello d> Innocenzo X 300 mila, ta-
csnde d'altri die portarono a Roma folle in-
uumcre.yoli che la storia non precisa 

'l'inora i.pallegrini pei giubileo di Leone 
XIII Si calcolano a 10 niila. 

Tooimateo, . tra­
dotta in protocolli, gli ormUs io vi-
^lietti di banca, l'ioceniio in polvere di 
cmnone, Il pipato coi suo lusso orien­
tale, colla sua smania di damutasiioa» 
terrena,presenta un singolare contrasto 
oolla umiltà, colla mitezza dui }o(idatpr|e 
della rali^iono e colle,sue dotirine. 

La guerra controia esieuza e contro 
la libertà, isolò più ohe mai il papato 

, dal motido civile. Pio. 1K> fu Un osém 
I pio della poanibìle potenza di un papa 
! liberali', e dell'impotenza di un papa rea­

zionario. CaateiBilardp Infoimi, dove io 
epbch qasDta mal favorevole, eoo un ge-

1 nerate celeberrimo, ttoa giunse n racoo-
' glierech'é 2S'railii uómifti Che ai'fecero 

battere. Pio IX liberale in zio la rivolli-
I zinne italiana. Pio IX reazionario non 
' ri usci a | 

n 
I II popato coiiì «itaccato affli tisi SD' 
' titsh', ha tollorato che ai concilii eca< 
I mi>nioi sì sostituissero I congressi cat­

tolici, veri tniielihj; politici dove la reli­
gione non e' entra ch<! per pretesto, man-

' tre i gloroulisti neri inirausigenti hanno 
I proso le parti del santi padri. 
I II fiasco politico del giubilèo aòo po­

teva essere pù sign Scinte.-Non tsaa-
' caroDO p^^pino^ l̂î -st̂ |tui.-,i,̂ oid,enti ; un 

capitano pontUliiio che si rompe un 
br»coio usoendo da S. Pietro,' l'arcive­
scovo di Ud ne che p-.rtito pi-r Rima 

' si rompe l'umero a Bologna, il valelta 
del principe Culonoa ohe ài colpito d:i 
apoplessia mentre presenta al Pontefice 
i doni del suo padrone. Al D'>st|'o pnstn, 
i neri avrebburo d>tto che fi atito il 
dito U.o. 

Il papato reazionari», oem'co della 
acieora, non fa phV paura a uojtnao. 
Siccome si fumìa sulla fantasmagoria di 
far parere legioni i manipoli, baaterebba 
che la stampa iaica avesse ('accaroiirnenlo 
« andàsi» d^àitòriH- di' non parlài'ht, 
perchè il papalo'si'' ridfioesse alle sue 
proporziooi, 

ti papato, secondo lo spirito del van­
gelo, secondo la m<i9s|me dui Oivin Mue 
atro ohe il suo' régno nóo è di questa 
mondo, potrebbe ancora eseroltiiré- una 
influenza grandissimi ed utilissima nel-
l'umauità', è produrre quell'unificazione 

1 gaimi che invocava II buon padre 
basi-

\ 
strappava una lettera umillaote a Lnigi 
XIV il più superbo del re. 

Altri tempi. Il popolo ignorante in 
allor'j, era dotoiuaio da principi, cirooa-
dati dal olerò; oggi il papato è libero, 
illuminato, e dispone delle sue sorti ; i 
vecchi l'itrighi sono diveDatl impossi­
bili. 

Siggitlamp s coltivare l'istruiieoe del 
popolo^ e lai^iamo al papato tutta la li-
berti, augurando anzj. buoqa dlgei.tiune. 
ai monsignori Cile parteojpa.lFouo. atta'cif 
IsElone in Vatioauo -ohe aost6 25 miU. 
lirer 

IN ,Om SISTEMI , 
di tstrMBlono e di ^sdueaxio'iaé 

G. Oliliitìnl'ha vlb- notévole articolo 
nella Nuova Anlologia svìVAvmnitni'nlo 
dilla {«tieratnra unfKeriaie. 

i.' loteroazlona.lizzaz'one delle manife-
slnzloî l della vita menti elevata di quelle 
iutelleltuall, procede rapidamente : ne 
SODO veicoli qnel mostri-ferrati chesol'-
CBtio gli 'oceani e oltrepassano Potter-
raiieamente le a)>!«8Ìeflle gtogajje al{i,i,pe.' 
Più.leata è ristert^azionalizzacioife delle, 
manifestazioni ideila vita iotelleltuate,' e 
II: Obiarlsi, conetatato il fatto, ne a-
scrlve la causalità io gnu patte alla 
natura ateati, dgl.lbtli^inectaìi, più ele­
vati, epper^ più coi^pljfìat,i,,e pyji i^^ul 
ad immutare dì quelli puramente filici,. 

ni che 1 nostri sistemi d'istruzione e 
di educazione intolSettuale sono in per­
fetta opposizione con lo epirito mo­
derno. 

C i ohe Dun fanno le scnole cla;si-
ohei ifaoriD in parto le profesaionali a 
teoolithe-: e cosi lo Stato, ohe istituì o 
mantiene le nòe e le alt^e, aocredila • 
col fatto sno l'opinione che l'Ignoranza 
delle lingns' sirkDiere moderne e I' in» 
«(({flcieate coltura solenllflca ÌDlollera-
bili nei ooMmsrcia.ntt, nel meccanici, 
negli ingegneri, sieno poi le cose più 

naturali-di qtiesto mondo negli avvoca­
ti^.nei onedloi e pel prottiasorl, 

,,Ls sciiol;,,pj|rtanto — mentre do­
vrebbe avere per- simbolo la fiaccola ed 
il fero OOJ1(,-carf, «aiy .reJìorioa — non 
può aoplrare nel suo stalo attuale che 
a quelld'dello- sppgnitnjn, od al più del 
luplgnolo da notte, Scolatlico e ilunlio 
In fatto di pensiero e-di cottara sono 
due voci che non hanno cessato di es­
sere quasi siiiooimloha perchè dai i-mpì 
dell'Aq\iiuats slamo venuti al secolo dei 
lumi. 

Constatare non basta : urge agire o 
IndìcilTe' le vii)'' déll'azlo.na. m fi ciò cui' 
accennano a fare 'laodernamento gli uo­
mini pù oolti che sì sono resi esatta 
ragione di co») lamentevole stito di 
cbse. 

La qmstion du talin ha già uua let­
teratura in Franci-i ed In Germania, e, 
comeccli^ entrino in essa per boona 
pirte i suoi difensor, ò b«a chiaro che 
un sovrano I cui titoli a dominare sono 
meisl in quentione ed II cui trono ò 
corroso alla base dai tarli dell» critica. ftjiologloi ad eooiiamiei ; aia in parta 

non traecurabili anche all*ordinamei)lo j non ha aasolutame.te tutte le probabi 
del nostri studi. —' Non solo — per il, : Hlà ai morire colla coron.i in teila. la 

a forza di dirlo lo fanno credere ai 
gonzi; ma.i oattolioi non abbraccianonem- ! Tontiui nel recente^ liiscorsQ . ajl 
meno l'ottava parte della popolazione co- lica di Sin Miiro a ì^ilano-
noao-uta del globo, ed enche quet-tn nu- Mi perora BOIJU vane lUusìon' 
mero non rappresenta che I battezzati. 

&^ ióvoce dei battezzali si facesse la 
statisi 01 dei oredenti, di coloro ohe 
SQguono le pratiche del culto, il numero 
dei cattolici si ridurrebbe d'assai. 

l,ecoe 
Xlll è un uomo supi-riore, m>. sub'sce 
l'iimbieote;. quell'ambiente che sogna 

. / ' . . ^ ;• 'I |i.-.n.i, !) . ' ' •"'-• ? 
anoora i t'empì In bùi il papato mette 
va al fresco nel cortile del palazzo Ca­
nossa no imperatore di German-a, e 

CATflNA 
NOVELLA lifksSESli. 

I ; . 1 . ,., .. 

Intorno era nn gran silenzio 
graii:qB,(è(e.,!.Ltt «triid^, lUi'rmiva plaoi-
damente iiJsiia sua lila di oiae ora mi­
sero e tristi,- quasi cadenti, or.'i superbe 
ed- eleganti ; solo uu rnmore confuso 
di sèliiiimliKisi, di .elioni, di risa veniva 
dal fiinle ohe si stringeva più in basso, 
e pa^sav^ nell'aria colle folate del 
vento tiepido, .maturo d' efiluvi d'aranci 
e d'oleandri ; solo il roiolare di qual­
che carro a la stridir delle ruolo sulla 
strà'dà '̂di Cauovài-a venìvU ' Et turlia're 
il'silenzio della Bora Aiìii. 

Dal glai:dino'di faó'c.ia illuminato dai 
raggi.linipidi e puri della luna si npen-
zolava\i'o lo alljerelle, frusciando aom-
iric^sàmeiite e Iraooiayunò òiiilìre faiì-
iàiSt'iclìo'sili'iniu'ciapi'e'ild della vìa; la 
ealena dolio Alpi Apuane si ergeva nel 
cielo - traspavonte eoi suoi pittehi eaperbi 
e, più alta di tutti, la Tambura domi­
nava 11 piano come «n gigante iiddor-
nieutato. Sul dorso della rnontagiia le 

i core limnenao ohe pioveva dal cielo pi-
I gliavano una tinta dolce, soave, quasi 
I tenera. I due amanti tacovano ooroe 
i vinti, sopraffatti dalla bellezza di quella 
1 s^ra magnifica che s'allargava sulla 
, vecchia città, ducale; tacevano, lo inani 
. nelle mani, attraverso l'inferriata che 
j proteggeva il volto delicato di lui dai 
, baci eh' egli vi avrebbe voluto deporre ; 
[ nella luminosità ohe veniva a spen­

gersi sulla vili, la sua iìguriiia osile, 
una I bionda, spiccava. Tutte le sere, a quel-

r ora, mezzanotte circa, il loro idillio 
seguiva, Evano sicuri di non essere di 
sturbati, il lampionaio era già venuto 
da tempo a spegnere il rosso fanale di 
ooiilro alla finestra di lei ; per Campo 
Hinuldo dosprto, non passava nessuno, 
che tolti rincasavano presto; nella casa 
della t'iinciuUa dormivano, ella sola ve­
gliava e dulia sua cameretta al primo 

. piano scendeva tacitamente guardinga 
• al piano terreno per allacoiarai alla fi-
i iieatra dove Giacomo l'aspettava an­

siosamente. Sì affacciava, gli sporgeva 
I le bianche manine.eli'egli baciava con 

aiTetto intensìssiino, poi rimaneva 11, 
muta, immobile, ad ascoltare le audaci 
parole d'umore eh' egli le auaurrava 
con una musicalità dciissiosa, avvici­
nando più che poteva la bocca alle sue 
oreccliie piccine. Tutto più alta ai tutti, la 'Xlambura Uomi- ' orocciiie piccine. Tutto queir ardente 

nava 11 piano come «n gigante iiddor- | amore ohe enuinuva dalle parola di lui, 
meutato. Sul dorso della montagna le j 1 cli-euivn, la stordiva, la cullava in una 
villette biaiiclic, che nelli lontananza j reréne iiiconsapovole e acuta, donde 
parevano scatole di raso o bomboniere solo bastavano a vegliarla i toooh' della 
ijciutillunti, si appollaiavano e nel bian- campana dei Sen'i, .lìquilluute il mat­

tutino. Allora BI sovioteva, eolle brac­
cia un po' indolenzite dallo averle te­
nute appoggiato alle sbarre della in 
ferriata, colla bocca arsa dal fuoco che 
le parole di, luj; vi ay.ov îip; soffiato, 
colle mani diacce ; nn terrore inviniji-
bile la ripri-mVéva allora, una grande 
paura dell' abisso che ella intravedeva " 
spalancalo ai ,sHoi piedi, una volontà 
peranno indecisa di troncare la rela­
zione con lui ; ma egli ai rimetteva a 
parlare aomnipasamente, musioalnienle, 
iiicendole, salire alia testil..il suq .ilito 
saturo d'amore, teatandcil'e il braccio 
morbido e piccolo colle sue mani come 
per affermare un possesso ohe non a-
vova ancora, raa ohe .«parava di otte­
nere fra breve ; le dioeva addio per ivo 
altra sera, non mancasse se''noii voleva 
vederlo alla disperazione; l'amava, 
l'amaya, P amava ; ed, ella, come so­
praffatta da un brividio, lene tendeva 
la mano a giurare che 1' amava anche 
lei, non sarebbe stata iV altri ohe sua. 
Oh ! quando lo sentiva partire come 
si trovava sola, 3per.-ia nel deserto della 
sua casa elegante che amore materna 
non allegrava per lei, ooipe ai sentiva 
ilebolt), infelice iu mezzo al lusso di 
cui era circondata, conio povera tra il 
fasto del nome e delle ricohczze. Il 
pensiero di Giacomo non la consolava ; 
no, non era l'amore clic aveva sognato, 
quella 11, tnrbito da fteiniti, d» paure, 
<la rimorsi ; no, Giacomo non aveva le 
delicatezze del suo pensiero, le squisi­
tezze del suo sentire, le tenerezze della 

soverchio culto al olasB'c'smo — la uo,--. ' 
stre scuole mi-die curano assai medio­
cremente -|tìlB>egi-a:(DeÙ(($'>''dèlllHÌ scienze 
fisiche e psichiche, fiirmaali l'ossatura < 
(lei -penaìeru mqdsrnu ; ma aucota di* ' 
«snltcano a/fallo l'esistenza del po îoii-
civili certo non meno dì noi''pii'fl'auti 
altre IÌDgw^,y«i(sqll-|.-aeossairi 'dii una 
anche non ecpezìoaiile .cq)tiiirA,- •. .' ! 

Geo scuole siffatte l'opinione lotoroo. 
alia coltura è regolata iti modo' coti 
str.iOo, ohe l'igooraré le lìngue stradìe-
re anche più facili, qujtli la .frw.^ae, 
qijn fi in alquii mod.o un ostaonlo a c,be cui)i 
un rt>p(>ttorio ambulante di citiZiOnl la- | 
tine si possi conquistarsi la fama dì dot- ' 
tlssimo un'Ut), e ebe a [fatto qb.eegli , 
sappia 'ii memoria i primi verfil dell'S- -
naids e qiialohe strofa delle odi di 0-. , 
razio gli è condonata con vergognosa 
indulgenza l'ignoranza delle quattro o- . 
perazìool f(iudarnentali dell'aritmetica, 
del fenomeni, fondamentali della mfipca: 
nios, della .fisi.ca e della chlt^ioa, del. 
funzionamento fisiologico dei princip'ill 
organi degli-animali e delle piante: non i 
diciamo poi' pulla del probliima iiitaruo 
alle spade rinolto da Ditwin e della 
legge dt'll'eroluzione chiarita e siste­
mata da Spencer. 

Non a torto pprt,nto dios II Ciihri-

»«a anima. Qualche cosa in lui fa­
ceva paura, la atterriva, ina quando 
gli ai tr(r?e;y^;dr,ftflntf,'eqfaa'affasoi-
nata dal' suo linguaggio, da' saoi 
sgnardV iìal suo- stésso 'àtóore,' non sa­
peva piti iiiqiial inódi) reiiifl't'ésie''e si 
abbandonava.tutta all'ebbrezza che,le 
sconvolgeva le, pbre, che le annebbiava 
il cervello. Una volta il auo orgpgliq. 
la sosteneva aucora contro gli assalti 
violenti dì quel!' amore ; ella, la OOK; 
tessìna Loriani, tra le prime fuin'glie 
di Allessa, invaghirsi del figlio di un 
campagnolo, avvocato bensì e ingenti­
lito dalla città e bello o elegante, ma 
cosi dist.-into da lei per nasoita 1 Poi 
quel pensiero era scomiiarso ; .s'era di-
legnato davanti all' onda incal-zanle del­
l' amore elio l'avea soggiogata, Ora 
non si difendeva pili, si sentiva per­
duta. Egli 1' aveva saputa ammaliare, 
affascinalo in tal modo che ora era 
cosa sua, se non di corpo, di anima al­
meno. l'Illa si trovava costretta a sbar­
rare la porta coi chiavistèlli per impo-
dirgli di entrare in.casa ; voleva parlar 
con più agio, diceva lui, non correr ri­
schio di farsi vedere, ma elio, lion as­
sentiva. Aveva paura dì lui,'si sentiva 
cos'i debole, cosi sfinita anche sotto i 
suoi baci furtivi dall'inferriata che non 
avrebbe saputo resistergli ove le fossa 
stato vicino, Nella sua bella innocenza 
qualcosa la avvertiva di un pericolo i-
gnoto. 

QuEilla aera egli l'aveva atrotta più 
da vicino. L'incanto de! plenilituio, la 

Francia auzi, un ministro —- il Ferry 
-— ha già attentato alle prerog-itìve di 
S.. M, Il latifio, con abolire le ardue e 
non iadiSpeUsabili versioni d.iil francese 
in' l'atiuo.' ' ' 

L mitaiidoci all'Italia ed a que.-tl ul­
timi tempi, duo voci autorevoli si sono 
solleyat^ a; prj)te<itar contro il despoti-
smo delle jingue m.o.rte sai macri pro­
grammi dèlie' nostre siiiiols' medie, 
quella cioè dal.prof, Arturo Oraf della 
UtiiTtrsità di Torino e quella del iivim-
menzionato Chiarini. D> eotrambi va 
pariicolarmeute iiotato ohe osai sono 
Iftterjiti di grido sorti dalla scuola clas-
siOB' tradizionale ; del primo —- del 
Graf -~ anzi va detto ohe egli è filo-
lago neolatlnlata di fama oltre che ita­
liana, 

Eppure il primo ebbe a proporre sen­
za tante cerimonie l'abolizione completa 
del latino e del greco nelle scuole me­
die, relegandoli insieme ad altre lingue 
e letterature morte iu apposita ficolii 
universitarie. 

Propost-i raticale quasta che bea po­
chi, malgrado l'auiorilà del proponente, 
avrebbero d coraggio di fir propria, 
panrosi, di passar^ per genti rozze e 
sfornite di quella humanilas che forse 
BOB. sapranno bene che cosa sia. 

soavil'à ineffabile ilei slleirzio uutlurno 
avevano piombato la fanciulla iu uno 
siinim-nto languida, in un torpore soa­
ve che. le toglieva ogni facoltà di pen­
sare, di sentire, di vedere. Rimaneva 
li immobile, iqitta, co^li occhi, fissi lon­
tano,-come'pe'fdiiti in un 'sogno ; Gia­
como lo parlava (ti- tratto in tratto a 
voce bassa, dolcissinia, ella si riscuo­
teva uu moinento, poi lipiumbava nel 
suo languore. Le ore passarono cosi ; 
su nel ciclo sì aliargli tacitamente uu 
;;liiaroro scialbo, cuino una nebbia tra-
.sparente che velò lo scintillare delle 
stelle sulla vetta,della Tambura. La 
luiit' .avea disceso ad arco l'orizzonte 
fuggendo dinanzi al principiar ilcU'au-
rura ; un ùeinito strano, arcano corre­
va per la campagna che pareva rinve-
gliarsj dal sonno plocidssiino dormito 
lungo la notte. Si udì nella strada lo 
abatlacohiure d'una finestra ohe si a-
priva, un passo pesante risuonò lon­
tano sul ponte, Giacomo si staccò per 
prender congedo..,. " Domani dunque „ 
mormorò all'orecchio di .Maria. " Do­
mani „ ripetè la fanciulla come un'eco 
senza aggiunger parola. Egli la guar­
dò fissamente : — Mi ami sempre, ncv-
vet?o ? 

- S ì . 
, — Molto? 
, - Si. 
, I rumori dalla via si facevano pì i 
' frequenti..... Le posò un ultimo bapio 

sulla fronte, bacio ch'ella non senti, 
poi se no, andò e il suo passo leggero 
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E l'dliro. son petial«rc nella forma-

più circospetto a più prĵ l̂ iBO, (Iiit!> 

l'aiobieate, propooe « o h s i! latino (e 

»s'inini>nu II (fveou) UOD si debba aboli­

rò belle Bettole aecoddatie, ma ànéhe 

ohe si .debba cercare'e"tr6vare la v i i 

di insegnameptlC" lo modo, c h j *ei;saiAa. 

te lo iitiparÌA«.^qu«(] Jppitbi.:a^i,l|nttli!y^. 

raments eia ùtile «a'p'èrloj.ie che que­

lita iasegaaraeuto di una' l ingua mòftei 

ooD debba impedire quello molto' p t i 

utile e più neoeesario delle ' l logue vi­

venti » . 

Le due proposte, che io fuodo ai e> 

qolralgouo, nccatnpata naa da qna l ths 

grande uegoziatord 'u pepe, caDuclla 0 

Cnilè, m'i .da due chiari l i l te iat i , me-

rit'ioo sia loro .cunei>i!«o l 'onore della 

dlecusiiiune anche parlamentari', e ohe 

perciò qualche ni iiisiro ardito e iiiO' 

g.veggeiite le insensoa io un eao 

piano d> riurdiDamento della aoiiola 

media. 

Non c'ò b sogno di dire ohe coi tno-

noooli 1,011 sultHOto Sslologici ohe ora 

aiejono sulle COBQ della Minerve, sareb­

be la più grande disile dabbenaggini 

sperare iniziative di questo e dì quilun-

que (litro genere, e ohe li grave e iión 

prematuro argnmr-nlo convienu aspetti 

uno sloggio da qiiell' illustre palazso, 

ohe d'oltronde aartsbbe «stai voleutieri. 

vaduia. 

INTERUSSIJITTADINI 
na t̂icff Cooperativi» Gilt-

ncise» Nell'estraziune dei 10 premi da 
LI, 10 .ciascuno aiisegnati dai Guiìsiglio 
d'Aannìstrasioiié di quf.ata Bmca ai li-
brutti di 'piocolo Kispiiri^ia vennero Ci-
vuriti I libretti portaiitiil. qumero 352 
— 18B — 11 — 2 4 0 " - 21 - 144 — 
la — 51 — 6S - - 23. 

La Direzione. 

IHudiflcacIoiil alle lcgg;l 
l i o s t R l i . È prî ssims la distribuzione 
del disegno di legge dell'on, Sarucco re­
lativo a modificazioni alle leggi postuli. 
L'oa- miiistro dichiara nella motivazio-
DO che le coiidizioul della finanza non 
ooiiseotuno alcuna riduzione nella tassa-
delie lettere. Ddi-idera che giunga presto 
li tempo lu CUI l'Italia potrà avere una 
.tiiriSa postale mde e una tegislaz-oue 
'\irali99iina in qui-sta materia. Per ora 

70 lestnogorsi a parziali ritocchi, di 
.luD grande portata datinziaria sulla ta­
riffa attuale, sopratutto per togliere le 
più gravi differenze tra la legielazioue 
interna e quella internazionale. 

Tra le priacip.ll proposte vi eoa» le 
seguenti : la tassa di ranaomaodazione 
delle lett'-re è ridetta a 36 centesimi ; 
quella dei campioni, libri, stampo a 1() 
centesimi. Il servizio delie lettere assi­
curato b esiBso a lutti gli ufSci del're­
gno ed è soppresso il ricpnoscimeuto 
dei raion io purteoza, 

II' U[;iià di peso delle stampe perio­
diche e dei camnoni & di 50 in BO 
graiomi. Hanno corso le cartoline po­
etali emrieso dall'industiià privata. Sulle 
fasc'e dei libri e stampe e nelle circo­
lari di coinióeroio ai può eiìrivere a 
mano il prezzo, dote e valori eco. La 
tassa dei libretti^ di riconoscìmeotò è 

di uomo i'olioe e/ perdeUfr.-neHa (lire-
zioiie della città. 

Ella limase li, ancora un momento 
appoggiando la bionda testa iil t'erro 
gelido; avrebbe voluto annientarsi in 
quel punto, a,..quol modo tra il.rieor-, 
gete lento o il risvegliarsi cheto della 
natura ; qua! gioia le avrebbe dato' 
quo! giorno ebe stava per spuntare? 
'L'amore di Giacomo le era caduto dal 
CUOI e ; vi aveva intruvveduto una bas­
sezza inliiiitu. Alle jwrole di Ini che,' 
assetato d'amore, la pregava andaoe-
meiite, bi'ntalineiite quasi, ellu non n-
veva rispotito, non lo poteva. II suo 
sogno dolce e pwiagimQ/ ij'svio amorsi 
di fanciulla vergine ed ingenua si tro­
vava sfrondato, contaminato, da qilfljl|ti 
passione violenta. 

, Altre volte le parole di lui l'afFasoi-
liavano, il tuo sguardo la tbrbava.^fin 
nelle vi.'icere, ond'ella, quando èrâ iOOD! 
lui non sentiva, più l'itupreasione quasi 
di disgusto e di naaàea eie l'as'àSlì; 
Va allorché rimaneva s^l^, . quaucl-p?, 
gli era partito ; ma quella sera il fa" 
soino di lui non l'aveva più coirtmpgs§, • 

• s'era trovata d'nn tratto insensibile 
alle dolcezze ohe l'amore altre -volte le 
infondeva nel petto, Forse la soavità 
dello spettacolo che dinanzi à' suoi 
oocii s'offriva, avevr a^Jtp;. potsntSf 
mente sulla sua anima diciottenne. Cer­
to quella aera ella aveva pensato a 
sua madre, a sua madre ch'era morta, 
lasciandola ancor bambina inesp,erta.... 
l?eioh6 vi aveva pensato quella aera? 

ridotta à cebi, 60. La.tassa- dei vaglia 
A.Cl'iotta B ^Cl,paut. ogoi,!^^.lir.a, ,>itip 
a' otiAt'd tire, e''a ^0 oo'iit. o'gbl'a^DitD 
lire, per somme maggioiì. 

La polita À auioriizata a rlsAuotere 
gli efEettl osttibiBrl, a traBmeitere pao-
tanì adii ais'egore' cdn valore diobiarato. 
Par i soli paclî t'' coiiieoeati oomritaeati-

'̂ 8ì(iké ubStjfd^arlk la 'cousegna a ddml-
altiii.-Goa'dljr'fto reale può .elevarsi a 
6 chilogrammi il peso dei pàochl. La 
tiiesa sarà di uua lira, 

IjPresi^Uo, P o v l l n c q a n K a 
mfilèl^a li Rlùppi)', aisanlore del rior-
dioameuto. del prestilo Bevilncqtia La 
Masâ  ha-accettata-la vendita delle oh-
blignaiooi di dotta. Prestito depositate 
presse la Banoii, alle oondizioui eonte-
nuta nella relative proposte firmate dil 
seotatori, ed h,i esegn ta la couvenuta 
aoti^caziouo alla 'Camera di Oommercio 
di Milano io dU-t 81' dicembre a s. 

Ii?A.pe (Bliiritllca ainmiul" 
S t r a t l V H nel a. 1 Sei 1 geauaid Con­
tiene ii sommano segueoto : 

Parte I. (Dottrina e pratioa). DMDO 
nutiala e maiiualei p'ig. 1 — Fruiti a 
Rendite dotali, loseqiiéstrabil lt i , pag. 2 
— L^va, OspaliMa io carcere, pag. 8 
:— Oertifloato elettorale polìtico. Viaggi 

Sag, 7 — I> Contratti di canferimeuta 
'eiittnria e gli emojnmenlì ai Segre­

tario, pag. 7 — Eioonzlooe di beni 
(non aomune, pag. 8 — Incanti, 'Divi, 
aloni iu' lotti, Spase d'asta, pag. 8 --^ 
Custodia dei cadaveri , 'psg. 9. 

P a r t a l i . (Oiui-lspiudenza). Sncceesiu-
ae, tonato, pag, 9 - ^ Cambiale, Olraa-
te , 'pag. 9 — Spese di culto, Obbliga­
torietà, Prescriaioue, pag. 1 0 — He 
spoDuabllltà amministrativa pag. 1 0 -^ 
Impiegati, Liceuzlsmaiitn, pag. I I - ^ 
Lagalizzaziouo di firme, Òontravveoz o-
ne, pag. 11 — Etattorc, Avvisi, pag. 
11 — Ni tal, Hesideoza, p. 11 . 

Parte Ut . (Programmi e Puiig gllool.) 
L'iiiO dei programmi, <pag, 11 — Sulle 
poli-miclie, pag, 12 . 

Partii IV. (Palettra giuridica. Quesiti 
propòet ), Còndizioa.t par la palestra, 
pag. 12 — Q.ii.esito proposto, pag. 13 , 

Oopiirtioa. — Programma, pag, 2 — 
VAfie accontenti , p.ig. 3 — Aanunzi 
b bliugradci, p»g. 3 — I Contratti, pag.' 
3 — Pungigl ooe straordinario, pig. 3 
— Pagina nera, pag. 4 — Corrispon­
denza 111 franchigia, pag. 4- ~ . 

OsBervaslonl meleoroloslohe 
StmiKme dì Udine—Et. Istituto Tecmoo 

Gennaio 5-6 ore 9 >. ore 3p. ere 0 p. ore 9 a 

Bar.rjd.alO' 
iltom.llO.lO 
IÌT. del mare 7610 3 759.e 760.0 760.1 
Umid. relat. 65 53 42 71 
Stato d. cielo misto misto neb. misto 
Acqua ctd. 
g 1 direiioDa .— ,— ._ ,— Acqua ctd. 
g 1 direiioDa NE ,— E - E 
fivelkilom. 
Term.'ceatig. 

4 0 2 1 fivelkilom. 
Term.'ceatig. - 0 3 3.5 2.1 1.B 

T.. 1 ( massima $.1 
Temperatura } „ i , i ^ , _ ^ _ l 

Temperatura minima all' aperto -7.3 
Uinima esterni nella-Dottx 6-6.' —2-3 

T n l e g r a q i m w . - i n e t e o r l c o del­
l'Ufficio oeutrale di Ruma : 

(Ricevuto alle oro 4.— p. 6 del gen­
naio 1887). 

' Io Bufopa ' pre^slotio elevata eccet­
tuato estremo nord est,'Aroongelo 768, 
Adriatico 771'," Hermonstadl 779, 

lie pareva ohe ella la rimproverasse 
dolcemente con favella amorevole; lo 
pareva di sentire su! volto la carezza 
lieve della sua mano di molta, che lo 
arrecava un po' di fresco, un po' di 
sollievo, alla • fronte ardente, e mentre 
Giacomo parlava, ella pensava a tiuella 
tomba lontana nel cimitero di Ma-ssa, 
cosi placido e cosi triste, addorinen tata 
sotto lo sguardo limpido del cielo, sotto 
il bacio umido e, ai;?,urro della luna 
piena.... Intorno i' cipressi pareva stor­
missero con mormorio lìevole al vent;o, 
i salici ondulavano le lunghe chiome 
con atti di donne piangenti e .scarrai-
gliate.,.;.; iWna gran tristezza regnava 
nel cimitero. E la tomba bianca taceva 

Fsen f̂fit'sijgri 0 corone, nello squallore 
dell'iaolamento,,.. Perchè Karianon era 
più andata avisitaregua'*,madre ? Abi-
m|l. Up^gelo infinito le aveva impie-

•Jtrattt iPóAre da tempo, l'indifferenza 
;a35evft; i'vjnto in lei la ricordanza, per-: 
'òBl'piii riiun affetto gentile, più nes­
suna, buona paroja avevano fatto vi­
brare le s'ue fibre delicate del suo ouo-

yv^,_'ili j^èiigine.... suo > padre non l'ama­
va,.-, nessuno..., E Giacomo le era ap­
parso in un giorno più triste di aoo-
raggia,tnento .e;di dolore;' e'era impa-
di'onito cieilE sua volontà, del • suoi af-
iStfeiildy sorpresa, : 

(Coniinìio) 

' Italia S 4 ere baroaietro salito dovan-
quo da 1 a i.ta.m, • -

Poca pioggia fu qoalcha stagione delle 
isole e del centro, gelo Dord,,t9mpsra. 
inra' .{(ensralmedte auiaei i tat i «peefe 
al noril e Sardegna. 
' Stamane olelo geoeratméiité dòpeì-ta 
0 nebbloao, piovoso a Pòrtotorrst, veiill 
deboli vari. 

Barometro 77B Delluan, 778 Milaoo, 
Pesaro, Aquils, Potenza, 7 7 0 Palermo, 
Livorno, 767 éatàiogùs. 

Mire mosso ad est della So l l ia , 

Probabil i tà; 

Venti deboli iutotao levante, cielo 

nuvoloso specie versante oceideutalc. 

(DalCOsiurDaloi'i') Metmrko di Orline). 

MEMOillALEJEI P B i m i 
ALniiunsI l e g a l i . Il Foglio perio-

d co del 4 gennaio, n, 57 contiene : 

— Quaglia Rosa fu Giovanni vedova 
Cnrmooer ha accettato bene6clariameot« 
l'eredità del defunto marito Cormoiier 
Fruncesoo, mancato ai' vivi iii Porde-
oooe nel 1 dicembre 1887 e oiò nel 
proprio intereasa e dai m'oorl sool 
figli. 

— Naialiu'a' Conte ved. MazitolìaT ha 
iioettato per o n t e ed interesse dei pro­
pri figli minori col beiieflo.o déll'iuv.en-
tarlo, l'eredità ^bbaodo'nati dal proprio 
mari o naervandiisi la porzione dì usu­
frutto por legge ad essa spettante, a 
OIÒ a titolo di successione legittiina.' 

. -—Il .eoiQUoe di Haiicolaiia avvisa 
che in seguito all'incanto leiintosi presso 
quel i 'ufSmo Municipale,'la r.affiitaoza 
delle -malghe de! Montaa'o venne prov­
visoriamente deliberala ed il termine u-
tile pi-r presentare off-rte non minori 
del ventesimo scadali àiorn') 16 gennnio 
1888 alle Ole 12 mer? 

— .Noll'UtSoio Munioipio di S. Giorgio 
della Ricbinyelda stanno depositali sino 
il g'i.iirno 14 gennaio corr, il piano par-
tìp.oja'règgiato; l'oleuco dello Ditte e dei 
terreni' da occuparsi pel lavoro di ou. 
strózfonef di. un .Casello G'aarclia.sulla 
destra del Tig l iamento . 

— L'a'v". Cleoni rende noto, che nel 
g o r n o 2 1 f-bbralo 1888 alla oro 10 
aul. d' innanzi, il Tiibunale di Udine, 
-ivrà luogo l ' incanto dei.beni immobili 
e sdcutat i .ad istanza del Pio OipedUo 
di S. D -uiele, ed a carici, dei signori 
Lociitelli CoDsurti [fu Dmiele di quel 
luogo. 

— Golre,4trattodi ban.Io nal giudizio di 
espropriazione istituito da Del Giudice 
Pietro di Udine, coatro Fr.ineeacutto 
Valentino fu Giovanni di Udine, si fa 
noto ohe all'udienza dui 17 febbraio p, 
V. ore 1 0 . a p t , avrà luogo presso il Tri­
bunale di Udine l'incanto per la ven­
dita degli immobili aiti, io mappa di U-
dine esternò,, , 

— Il Tribunale di Udine, ha accor­
dato 111 negoziante Luif;i D'Agostini di 
Udine uua seconda moratoria di altri 
st'i mesi, 

• -—. Il comui.e di Zuglio avvisa che, 
ottenutasi in tempo utile uu'i IP^rta nnn 
inferiore al ventesimi; sul prezzo di 
provvisoria aggiudicazione dell'afUitanza 
diootteoaale della K i l g i Daud'<, nel 
giorno di giovedì 19 gennaio corr. alle 
ore 10 ani, avrà luogo in quell'ufficio 
Comunale raggiu'iicazioae definitiva. 

PEI BACHICnLTQRI 
Avviso iuteressantisaimo 

S E M E BACHI 
a bozzolo giallo cellulara 

Sooletà Inlernazionale serioola 

Il sottofirmato, nell'iateresse dei Bachi­
cultori, si pregia recare a cctioscenta del 
pubblico, e^é^e egli anche in quest'aOno, 
ncarìcato dello .smercio di H e m « B i i e h I 
• b o a u i o l » gtitHo, coBtetioniito ani Monti 
Maures ( Var-Pramin ) . a sistema cellulare 
Patteur selezione fisiologico e microscopico 
a doppio controllo, operaiione eOettuiita dai 
Celebri professori addetti ai rinomati stabi­
limenti IO la qardt fVèijtKt. 
- U prezzo del aeme, immune <i(i flacMetsa 
ed alrolla,%\ vende a lire 14 all'oncia, di 
grammi 30, se pagabile. alia consegna, op­
pure a lire 15 se pagiibile al raccolto. Lo 
si cedo pure al prodotto del 18 per conto a 
chi no farà richiesta. 

Oltre ogni dire splendidi fnrono i risai 
tati che questo S o m e ottenne iu tutte le 
regioni ove fu coltivato, — ed t per ciò 
con mai abbastanza raccomandabile i» ta t t i 
I eo l t l vn tor l d e l Vr la l i , i quali an­
che nella testò trascorsa campagna del iSSy 
ebbero ad esperimeutarna nel moda il più 
convincente la eccellente qualità che ne io 
distiniî iio e a provarne i vantaggi rilevao-
iissinii da. esso ottenuti. 

Le ddmsncle Hi sottoscritiotie pei 1888 io-
rranno essere ihdiri.uato al sbttosCTltto in 
San Quirino, unico rappresentante per le 
Provincie Venete, od ai suoi agrtiti' istituiti 
nei centri più importanti. 

S. Quirino di Pordenone, agosto 1887. 
ANTONIO GRA.NDIS. 

Agmli rappresgttlanli pur la Provincia 

Pel mandamento di Gemona -lig, Pranct-
tcoCum di Ospedalollo. 

Pel Disndamento di Cividain tig,. Antonio 
tetiua. 

Pei Comuni di Faedis « Altimis signor 
Paidulti Giuseppe. 

Pel maiidamcuto di San Vito al Taglia 
mento sig, Antonio Toma. 

Pel mandamento di .Spilimborgo sig, A' 
letsandro Giacomelli in 'l'omaso. 

" Pel'mandamento di Codròipo'sig. Zanirii 
Giovarmi di Klaibano. 

Pel mandamento di .San Daniele,.lig. J'i'c-
coji Antonio di Cosenuo. 

Pel mandamento di Udine, sig. Giuseppe 
Lendaro di Felotto-Uiiiberto. 

Pel mnnilomcnto di Miiniogo, sig. Dome­
nico dolt- CentazzQ (ti Giouaimi. 

N, B. Si ricercano incaricati pel manda­
mento di Latisaoa, inutile presentarsi sema 
buone referenze. Le domande saranno indi­
rizzate a S. Quirino alta rappresentanza ge­
nerale. 

D'aflitcare in Cus-i Giacomelli piazza 

Mercato Nuovo e Dorta p azze Vi t tor io 

Emanuele 2 appartamenti. 

Pur informazioni rivolgersi da Cor-

radioi e Dorta p.azza S, Giacomo. 

DI CARNE DI MANZO 

(Il prliuisslina qualità 

OISPAOOi DI BORdA 

MILANO, 6 I 

Rendita Ital. 98.10 36 Mon'd . 
—— a Carni) Loudra 26 66 — 51 ,— 
Fnnci* da 101.69 ijO Berlìao da 136.70—80 1(3 i 
—.— I - Peaì da 20 {ranchi, j 

FDÌEINZE, 6 I 
BenJ. 98.46 i — LemJra 36.63 i Frauda j 

101 CB 1 Merid. 706 — — Mot). 1027.- l 

OElfOVA, 0 I 

Kondiu ilalini!» 96.37 — Banc» ; 
tfaiioiule 3300 .— Credilo mobiliare 1013.— ] 
'ioni, 781— Meiliterrsaiie 603.60 i 

BOMA, 6 , ; : , ' 

Rendita italiana 98 35 ~ Banca Bea. 677.60 

BEEUKO, 6 

MobiUare \i&. A.nttriodio 8^1.40 Lombarde 
18J.-- Italiano 06.W •• .. ' .. 

'. : FABIO!, 6 • • ' :• '- : 

EonditaSOio 8137 — Boodit» i ì i 2 107.60; 
Rondit» it«li»n» 94.70 LonSrs 26.80,112 — • 
Inglese 103. 16(16 Italia 1106 ()«!lil Tiiléi 761!, 

VIENNA 6 l \.l ;' 

Mobiliare 370.80 LomlJatdo. Be^—Forrcìvie',' 
Aaslr, aie. Banca NMÌonalé" B7J.—- Hapo-
looni d'oro 1005 ir- CMOMO BttW,t60.03 Oàm-r 
bit); Loodia, 126.761 Austri»^» ;; 81.— ; ^sojliini* 
taBariaH. 4,— ' . i •• . " 

_:. ;; .LONDRA.6; ',•,::• •. 
Italiai» 93, 1|3 Inglese 10216(16 SptgBuolo 

-.• Tate» . — ,, . . .." 

^Proprietà; dalia tipogra9isC^MÌft*I(niHsM, 
BtiiATri ALÌBSSANDRO, gerente reapoM. 

Il sottoscrìtto avverte 'lutti ì consu-
raaturi dì carne di maozi» .chi', col giorno 
31 dioeinbro oorremc, ai Negozio in 
Via Pelliceria dell'ex Ditta ZilM, ora 
Luigi Morganto, incoiuincieri IH oi-n-
dit.1 anche di carne di manzo- »i ee-
gu»nii p'ezzi : 

1° taglio a L, | . 2 0 «1 «hilogr. 

11° » . n | . 0 0 r, . 

Udine, a4 dicembre ISST, 

Succpssorit alta Dilla lUacamo Zilli. 

ALL'OFFElLERIi DORTA 
si trovano pronti i 
caMi ogni giorno- alle 5 pi 

a 
'•r..,,:.:;Oo.;iRA.zzA ^̂  "•'';''̂  

Happresenfenza generale e 
deposito presso Ci'.' JMW'ii'«a4i 
lllag;|jstri«) e C Udine, su-

Jg|||4^^ Aquilega. 

LI 
ifir- DELL'ULTIMA 

LOTTERIA m m m 
01 BENEFICENZA 

Autorizistn dal Governo italiano 
Gseiiie dalia tassa stabilita colla legge -

2 aprite 1886, i\. 3'r64 serie 3.a 

avrà luogo pubblicaoiente in 

U 10 Gennaio 1888 . 
e verrà lo stossu giorno 

IN TUTTA ITALIA 

Sono pertanto uviinati coloro che an-
ora noD avessero fitto acquisto di bi-

stiletti a rohrsea» provvedere proota-
mente per^ohè . [echi ne rimun^oo^dl-
qjonib li. ' ' ' , . . . • ' ' . ) 

O g n i n t l g l l é t t o «osti» 

l ina Lira 
e puivinetjr*-premi 

la iL. 100,000, 50 ,000 , 20 ,000 , 1 8 , 0 0 0 

10,ÌX)0, BQÓO, lobo , 600, l ò d . e 3 0 li 

minimo. 

B Numeri fossouo viQOare .sino.,,, 

Lire aoo^QQcy ••; 
10 Numeri possono vm'oere sino 

Lire. a s o ^ Q o o 
5 0 Numt^rì poH-̂ oco vi icpca sino' 

Lire 2 9 7 , 5 0 0 
100 NutDori posHftno vine^-re Bino 

Lire 3 0 4 _ , S f O 0 ••• 

L'importo di tutta le vincite resto 
iepositato presso la Banca Sul/alpina r 
di Milano Sociuiil Anouima col capita/t' 
versalo di 20 Milioni di lire e i vinili 
tori potranno es gere l'importo dei preni 
loro designati dalla sorte appena ulti­
mata l'estrazione. 

Tutti i premi sono eeenti da tassa o 
ritenuta {{ualsiasi. 

Tutti i principali Banchieri, Cambia 
valutf*, Banche popolarie CWBB di Ri 
spermio sono ufSéialmente incaricali per 
la vendita degli .altitni e prubabilmentf 
piri fortunati biglietti. 

La vendita o aperta: 
In tilììtOVA presso la Hanea r.mi 

Cnsarotp di Crane. via Carlo l'elice, 
10, incaricata delP Emissione, 

in TaìUINO e MILANO presso la 
Uaneu Sjuhalpina c< di Milano, 

UUIIIili presso n a m a n o e n a l d l n l 
Piana Vitt.'Kman. 

Le domande di biglietti devono essere 
accompiigO'ite dalla relativa rimossa l̂  
vaglia postile o buoni di Banca io let­
tera raocomaodats. 

La spedliione del biglietti si fi rac 
oomaudaca e franca di porto per le ri 
ihieste di un centinaio e p'ù: alle ri-
:hie3te inferiori aggiungere cent. 60 pei 
le spese postati. 

OKOLOGEUIA 
G.Ferrucci 

Udine ~ - Via Caveur 

(Vedi Amiit<t in jfuirta pagina). 

: Bemontoir marca S t e l l a in oro, ar-
gouto e nibel, . '••• - ' • ' 

Oredcei'ie d'ogni genere. i 
Deoorazioni — Oi-dini equostrl'.'"' :•, 
Nuovo Carillon Symphiinio con flain-

biameoto di pezsi musioali a voloatài 
Oj iaa i 'Ar i i ton :p?r:Chiese; e altri si-
miri istrumenìl. 



HH 

IL F R I U L I 
T̂ e inserzioni dall'Estero per II Friuli si ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 

E. E. Oblieglit Parigi e Eoma, e per l'interno pressò l'Amministtazìone del nostro giornale. 

GUARIRE n A n t f A t MTJlil'I'P * "^^ appifMiemanle dovrebbe osserelo scopo di ogn,. 
n a u i U a L i u l j l I 1 U ammalato ;-ma .iu'vecà muitissìmi sono coloro cbe al-
fMti'da nalattio segtvta (Blennorragi« in gsn'ore) non guardano tlio a far 
scomparire al più pn^slu l'appiiroiizc^ dol^mule ch« li ; toiment'a, amiche di-

Btruggors por sompra e radicalmente la causa che l'ha prodotto; e par ciò Tire adoperano aittriiigènti dannoaieeiml alla 
eata/e propria cA a quella della prole nasotYura. Gid succeda tutti i giorni a quelli àiie ignorana resistenza delle pillole 
dal Prof. Lt/JGi POflTA dell'UniVerUtà ili Pavia, , , . ' 

Questa pillole, che contano ormai tràutadue anni di successo incontestato, perle continue e perfette guarigioni degli scoli 
si rocauii che cronici, SODÒ, come lo attcsta il valente Dott. BauitiJ di Pisa, l'utiioo e vero rimedio che uuitaueoto all'ucqbà 
sedativa gaarìscano raiJtDaln)ei:/e duli i pi edette malattie /BleJjDorragia, catarri uretrali e restrlngimeoti d'orina). j$n|>c]f | i> 
Ci&re b t ì O e l a ' n U t i a t t l l l a Ogni giorno vlsUs medioo-chtrdrfi;ich<< dalle IO ant. alle 2 p. OonsnUi anche per corda^ondenzn'. m 

SI DIFFIDA 
Che la sola Parmaola Ottuvio O.alleani di Milano con Laboiatorìo Piazza SS. 
Piotro e Lino, 2, possiede la fsdeto e magistrale rioeffa delle raro pillale del 
Prof. tWGi PORTk dell'UnWorsità di Pavià^', •• , •: 

Inviando vagliit postala di L. 4 . ~ alla Farmacia 24, Ottavio Calleani, Milano, Via Meravigli, si ricevono franchi nel Keguo 
ed all'estero; — Ua.i scatola pillole del prof. Luigi Pewa. ~ Uu flacone di polvere per acqua-sedativa, coli'ièlruzione sul 
•modo diittsarne. 157 
Rivenditori : In Udine , Fabris A,, ComoUi ?., Filippuiii-Girolami e L. Bia,sioli faniiacia alla Sirena j e o r l c l n , C. Zanetti a Pontoni farmacisti ; 
YrlCNte, Farmincia C. Zanetti, G. Sorravsllo; Knra, Farmacia N. Androvic; T r o n t o , Giuppoiii Carlo, Friui C, Santoni; Spn ln i ro , 
AMioovic; Ve i i ec ia , Bòtnor ; Pt i ime , G. Prodam, Jackel V.; Mlli iaa, Stabiìimouto C. Crlia, vis Marsala n. 3, e sua succorsulc 
Gallerìa Vittorio, GmanMele.n. 72, Casa A. Hnnzoui e Comp. via Saia 10,- Uoma, via Pietra, 96, a iii tutte le principali Farmacie del 
Regno. 

•jllliPiiSlItfBiggMIlllIiniilllllfe. 

Non più stringimenti i 
ra^ Guarigione garàiitita io SO o 30 giorni, mediante i Cori-
CTJg Mti VegetAli' Cosiansi, in sostitnziona dello Candelette. 1 f g < ^ 

medesinìi sogregnno inoltro lo nronollo, tolgono i brnciorì i 
nretrnli, vincono i tiam bianchi delle dannò e sanano mira- | 

. hiimento le goccatte di qualsiasi data, siano pure ritenute < 
incurabili. | 

ISlEitio constatato da una cccetionale colleiione di oìtro i 
S 00 attestati fra lettere di ringraimmeaii di ammalati gns- | 
riti 11 ccrtilicati Medici di tutta l'europa Centrale, attestati i 
visibili metà in Parigi Boulevard Diderot 38 ed in Roma { 
via RnttaHi N. 80 e moti in Napoli presso l'nutoro prof. A. 
Costanzi via Mergellina num, 9, vicino il Dazio o garantito ' 
dallo Slesso bt'orb agi'incredali col pagamento dopo la guari- i 
glene con tratiàtire da convenirsi. ' 

Scatola da 60 confitti, atti allo slomsco anche il più de­
licato con dellngliata istruzione, L, S.80. 

Vendita presso tutte le buone farmacie o drogherie del regno 
esigendo in ciascuna scatola un'oticbetta dorata colla firma 
antografn in nero dell'inventore. 

In UDINÊ  presso il tsrmacifita Augnato Bosier» alla 
«Fenice Risorta », che ne fa spedizione nel Regno me-
dianta aumento di cent, SO pai pacco postalo. 

3^ 

PASTIGLIE D]a-STEFANIi 
e 

B A li 8 A. H I C H E 
per l« prosi la yaar l | r lone 

dei 
nanrcddor t , Catarri {'«Imo-
uarl .eUromshla lS , Toaiil uer-
Ta«e , 'T laÌ lneÌp ien(e e « c u i 
Irrltavlttue di petto* 

Trovate superiori alle altro prepa­
razioni di tal geoerc. 

Approvata da uotabiliti rosdicbe ita-
iane. 

IPremiate enn m e d a g l i e 
d'oiro e d 'argenta . 

a " b a s e di. v - e g r e t a l l , 

ATTECtTA'rO H1KUI«0 

Milano, il 9 febbraio 1886. 

Il sottoscritto dichiara di aver esperimentato Ve 
Paitigfis .4n(i6ro«cAi(i(;ft« del.sig. De Slufani, e d'averlo 
troviite efficaci nelle Tossi ' irritalioe, d'spiogaodo issa 

' un'azione sedativa pronta e durevole. 

Dott. Pietro Boaisio 
Medico primario dell'Ospedale 

Fate bene Fratelli. 

7^ 

P e r «omprovaro {'«raieaeala «I m a n d e r a n n o 
Sratlai « ffk*anelie, ad oi^ni pereon'a «lt« n« farà 
d o m a n d a , al I iaboratorlo BHuBtefanl i n Vi t to ­
r io a l o u n e l^agtlgUe per prova . 

in 
UDINE, alle Farmacie Alenisi, Co-, 
ine l l l , Comensatt l , n l a s l o l l , j 
Oe Candido, Vabrln, De Vin­
c e n t i , Ciirolaml - IFIlIppuazI, j 
i 'otrneco. 
GGMONA, It l l lanl , 
TOLMIi?.ZO, Clitniml, 
CODKOIPO, Zanc l l l . 
LATISANA, Canni. 
BCRTIOLO, Canton i . 
PALUZZA, S a m u e l l . 
COMGGLIAKS, Coaxalnl. 
FADAGNA, Slonas»). 
MANZANO, S t r o l l l . 

TRieSTB, S e r r a v a n o , pane t t i , | 
atavasziul . 
SPALATO (Oalmiizia), Toe i c l . 
ROVEREDO.(Trento), Tha ler . 
ALA, De IlonUotl , Drael ie t t l . 

Pratso delle scatole L. 0.60, detta doppia L. una. 
tatto la primarie farmacie del Regno e dell'Estero. 

Si vendono in VITTORIO al Luhoratorio (1. De-Slefaiii « figlio ed in ! 
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'tlvB.EWATOISI n i BOWIi\l ! 

DI GIACOMO COMESSATTI 
a Santa Luoia, Vìa Giuseppe Mazzini, in Udine 

VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
NuiQorose espenenie prEiticate con Bovili d'ogni' o(à, ne!" 

Talto medù̂  e hassc Friuli, bauao luminosamente dìmostriito che 
questa Parìnsi si può senz'altro ritenere il migliore e pììi oco-
nomicQ di tutti gli ulimonti atti alla nutrizìoneed ingrasso, cooeffet-
tì pronti e sor»jrendonti. Ila poi upa s^ticìale importanza per la nutrì 
zione dei citelli, K notorio che un vitello noli ab̂ âodonare illatte 
doUftìoiadre-'̂ eporisce non poco; coU'uso di onesta Pariiiu non solo 
è iaipe«1ito il deperimento, ma ò uiî Uorata la nutrizione, e lo svi­
luppo deU'aaimale progredisce rapidamente. 

La-grande ricerca che si fa dei nostri vitelli sui nostri 
mercati ed il caro prezzo che ai pagano, specialtnento quelli hone 
allevati, devono determinare tutti gli albvatori ad approffittarne. 
Una dello prove del reale merito di questa Farina, è il subito 
aumento del latte nelle vacche e la sua maggiore densitù 

NB. Aeoeati esperienze hanno inoltre prorato ohe sì preatH 
eoo grande TuQlagg:o anche alla nutrizione dei suini, e per i 
giovani animali spociulmente, è una alimentazione con risultati 
insuperabili. 

Il prexzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno impartite lo 
fstraiìuni necessarie per l'uso. 

•"AlXiEfATOKB n i B®VlÌ%ÌT 

ili 

ORARIO DELLA FERROVIA 

§ . T IPOGRAFIA I 
S MARCO BABDUSCO S 
I UDINE I 

^ Opere di prouria edizione: ^ 
^ .. . : . © 
(^A. VlSMARA: V a r a l e S o c i a l e , un volarne in 8", pretto L. t . & O ^ 

f PARl:Prin«lpt t e o r l c o - n p e r l u i o n t s l l di Cl to-param*!^ 
tttlo^la, uo voliiio'e in 8° grande di 100 pagine, illastratocoo^ 

@ ' li figura litografiche e i tavole colorate, ,l4. «.SO. S ) 

^©VITALK.-Wn'oeeUlata Intorno a no i seguito alla Slaria d i ® 
v ^ «n Zolfanello, un volume di psgins 379, fc • •SS , @ 

•®D'AGOSTINI. (1797-1870) I^lsordl ut i l i tar i de l F r i u l i , ^ 
® due volumi io ottavo, di pagina 428-584,' con 19 tavole t o - ^ 
(@ pograpcka io litografia, li, &.00. @ 

@Z0RUTT1: P o e s i e e d i t e od l a e d l t e pubblicate sotto gli a n ^ 
^ spici dell'Accademia di Udine; duo volumi in ottavo di pagine®' 
@ XXXV-^^J "656, con prefazione e biografia, noncLé ,il ritratto® 
@ del poeta in fotografia e sei illustrajióni io litografia, li. « .00 @) 

tREBUPFO: T a v o l e d e s t i e l o m e n t l e i rco lar l , prosa (HjriW 
noità la corda (100 tabelle L. 3.50. © ) 

^KOHlìS : (itudS di . \udu, L. 6. p 

tOG GASPfiRt ; illoBlonl di Geògrafla d e l l a Provluela!^ 
di Udine , L. 0.40. 

Fartesxe 
DA UDlHa 

oca 1,48 aat, 
, 6.10 «nt. 
a 10.29 am. 
. U,60 pbm 
, 6.U . 
. B.80 . 

iniBto 
omnibas 
dirotto 

OBUÙbni 
omnìbni 
diletto 

A'VKNKZU : 
ma 7.16 ant.: 

a 0,87. ant. I 
. 1.40 p. 1 

a 9.66 p, 
: 11.86 J. 1 

Farteasg 
DA VENEZIA 
oie 4,6S ant. 

a 6.86 ant, 
a 11.06 ant. 
a 3.16 p. 
a 8.45 a 
. ».~ . 

dirotto 
omnibus 
omnibus 
dirotto 

oanibas 
• iste 

Arrivi 
A UUIHB 

ore 7.86 snt. 
a 9.64 snt, 
, B,B6 p. 
a 0.19 p. 
a 8,06 p. 
a 2.80 ani. 

,. DA OOIKII 
oro B.BO u t . 
< , 7.44 «ot. 

, I0.D0int. 
. 4.ao p. 

omidb, 
dirotto 
oottOi. 
omnib. 

A FONr£BBA 
me 846 ant. 

, 9.44 as t 
a 1.84 p. 
a 7.26 p. 

DA POMTÌfllSA 
ore 6,30 ant. 

1 . 2.24 p, 
a i.~ p. 
a 6.86 p. 

DA rilIEaTK 
ora 7.20 ant. 

a 9,10 ant. 

a 4.60 p. 
, 9 . - p. 

omnib. 
omnlb. 
omnib. 
diretto 

OBtaib. 
omnib. 
misto 

omnibus 
Sisto 

A noiHKii 
ore 9.10 a B 
a 4.6B ^ 
, 7.96 p, 
a 8,20 p. 

ì DA UDINE 
ora ' 2.60 ant; 

. 7.64 ant. 

„ n - »• 
! , 8,60 p. 

. G.86 p. 

ttlita 
OBinib. 
misto 
omnibi 

A TR1S9TK 
ore 7.37 ànt. 

, 11.21 ant. 
• , P.lO.p. 

, 7 3» 1). 
, 9.»a p. 

DA POMTÌfllSA 
ore 6,30 ant. 

1 . 2.24 p, 
a i.~ p. 
a 6.86 p. 

DA rilIEaTK 
ora 7.20 ant. 

a 9,10 ant. 

a 4.60 p. 
, 9 . - p. 

omnib. 
omnlb. 
omnib. 
diretto 

OBtaib. 
omnib. 
misto 

omnibus 
Sisto 

A ODlNiS 
Ole 10,— ant. 

a 12,80 p. 
a 4.37 p. 
. 6.0.̂  p. 
, l . n est 

DA U D i m ^ . 
ora 7.47 ant. 

1 , 10.30 , 
i , 1.80 p. 

» * T P -a 8.80p. 

misto 
a 
N 

A C I V I S A L E 

ore 8.19 ant, 

, , 2.02 r. 
a 4.82 p. 
, 9.02 p. 

1 DA OIVIDALS 
oro ".—ant. 

. 9.16 a 
a U.06p. 
a B . - p . 
a 7.46 p. 

aiìsto 
s 
R 

a 
n 

A nOINB ___ 
ore 7.B2 ùit! 

a 9.47 a 
a 12.87 p. 
a 3.82 p. 
a 8,17 p. 

Navigazione generale italiana 
SOCIETÀ RIUNITE 

FLORIO e RU3ATTINO 

i 

Sr——t îiiiiifr 
¥'^ mm iilllì 

9 WiliiiL 
3 / S *- « S? P^ s o dì « 

Capitale ; 
Statutario 100,000,000 — Emesso e versato 68,000,000 

Ooraa.partiaaa,®3ato d i ca-eno-va ^ • 
Piazza Acquaverde, rimpetto alla Stazione Priìioipe 

LIMA POSTALE «BL BRASILE, i.i PLATA ED IL PACIFICO 
(CoutinuazioDO dei Servizi K. PIAGGIO e F.) 

Putenie del Mcs« di GENNÀIO 1888 

Per Montcvidco e Bueno»-;/%irc8 
Vaporo postale partirà il G»noaio 1888 

» GOTTiEkROO . 10 , » 
> VINCENZO FLORIO i& 

Per '. lo Janeiro e Snntosi (Brasile) 
Vaporo poetalo P A R A G U A Y partirà il 25 Gl<'aualo 1888 

Psr VALPARiraO, OiLLAO »d i lUi scali del PAfllPIOO 
Vapore postsie ^ D N C E N Z O F L O R I O 16 Geanaio 188H 

Dirigorai per Merci G P«sscp(>iori ail' Vflttclo f l e t i n S o » 
c S e t ù in l l d i i i e Via Aqaileja, N, 94 

Udine, 1888 ~ Tip. Marco BardtitgO 


